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Inaugurazione Musica Civica

Domenica 18 dicembre 
Teatro del Fuoco di Foggia

Danzando col diavolo

Spettacolo con 
Giampiero Mancini, Alessandra Odoardi, Angela Bonfitto  Direttore: Gianna Fratta

Conversazione prima

“L’archeologia tra identità e alterità”

con Giuliano Volpe

C’è molta attesa per l’evento inaugurale della terza edizione di “Musica Civica, otto conversazioni tra suoni e parole”, l’originale rassegna di otto concerti-spettacolo che prenderà il via domenica 18 dicembre al Teatro del Fuoco di Foggia, realizzata grazie all’apporto della Provincia di Foggia e alla volontà politica del presidente Antonio Pepe e del vicepresidente e assessore alle Politiche Culturali Billa Consiglio, curata nell’organizzazione dall’Associazione “Musica Civica” di Foggia e supportata da numerosi altri partner pubblici e privati.

Il primo appuntamento della nuova stagione vedrà in scena uno spettacolo in prima esecuzione assoluta, “Danzando col diavolo”, ideato e scritto da Gianna Fratta e Giampiero Mancini. Sul palco ci saranno l’orchestra, due attori, due ballerini e una cantante.
Lo spettacolo pone insieme frammenti ed echi di atmosfera dal dotto “Club Dumas” di Perez Reverté al settecentesco “Diavolo innamorato” di Cazotte, dal romantico “Il Vampiro” di Polidori allo struggente “Demone” di Liermontov, per narrare la storia del diavolo (Giampiero Mancini) e della bella Tamara (Marica Cotognini), ammaliata e sedotta da un universo di poesie, musiche e danze. La danza è la colonna portante dell’opera, la cui intima struttura è ricca di rimandi fascinosi e contaminazioni, dal teatro alla musica. Le danze, sfrenate e timide, lussuriose o pudiche, attraversano il testo-pretesto per sciogliere nodi, per incantare o svelare arcani, per dannare o salvare. 

L’ensemble orchestrale, diretto da Gianna Fratta, anche direttore artistico della manifestazione, si pregerà della voce di Angela Bonfitto e della partecipazione di due ballerini, la nota artista italiana Alessandra Odoardi e Fabio D’Isidoro.

Spettacolo composito e molto suggestivo, Danzando col diavolo è una storia di amore, speranza, resurrezione e redenzione in cui musica, danza e teatro si fondono in un unicum spettacolare di grande appeal ed emozione.

Allo spettacolo è abbinata, secondo la consueta formula di Musica Civica, la conversazione prima, tenuta da Giuliano Volpe, rettore dell’università di Foggia e noto archeologo italiano, sul tema “L’archeologia tra identità e alterità”.

Lo spettacolo comincerà alle ore 18.00. Ingresso con abbonamento o biglietto in vendita un’ora prima degli spettacoli, secondo disponibilità dei posti.

Maggiori dettagli sul calendario e sulla rassegna sono disponibili sul sito internet www.musicacivica.it
PROGRAMMA
Domenica 18 Dicembre 2011 

Foggia, Teatro del Fuoco - ore 17.30 ingresso – ore 18.00 sipario
Conversazione Prima

“L’archeologia tra identità e alterità”

con Giuliano Volpe
Danzando col diavolo

Spettacolo in prima esecuzione assoluta
ideato e scritto da Giampiero Mancini e Gianna Fratta

Il diavolo Giampiero Mancini, attore

Tamara
Marica Cotognini, attrice

Alessandra Odoardi, Fabio D’Isidoro, ballerini

Musica Civica Ensemble

Angela Bonfitto, mezzosoprano

Gianna Fratta, direttore 

Note d’ascolto:

Lo spettacolo pone insieme frammenti ed echi di atmosfera dal dotto “Club Dumas” di Perez Reverté al settecentesco “Diavolo innamorato” di Cazotte, dal romantico “Il Vampiro” di Polidori allo struggente “Demone” di Liermontov, in equilibrio sulfureo e divertito. Il materiale letterario e le musiche di scena sono le sbarre di una gabbia costruita ad arte il cui scopo è affascinare e attrarre lo spettatore, portandolo ad identificarsi con la condizione della bella protagonista Tamara, ammaliata e sedotta da un universo di poesie, musiche e danze. La danza è la colonna portante dell’opera, la cui intima struttura è ricca di rimandi fascinosi e contaminazioni, dal teatro alla musica. Le danze, sfrenate e timide, lussuriose o pudiche, attraversano il testo-pretesto per sciogliere nodi, per incantare o svelare arcani, per dannare o salvare. 

Lo spettacolo vede come protagonisti il diavolo e Tamara, una nobile fanciulla. I due si incontrano ad una magnifica festa organizzata proprio dal principe delle tenebre. Qui l’inquietante padrone di casa si invaghisce della purezza  di questa amabile anima. Tamara sembra sedotta dal fascino dell’oscuro proprietario, ma la fanciulla è promessa sposa e in un primo momento gli resiste.

Abbandonando le maniere cortesi, il diavolo la fa rapire dalla sua ancella e Tamara, risvegliatasi nell’inferno, riconosce il gentile corteggiatore della festa e, come in un sogno, se ne innamora.

Satana è deciso a donarle tutte le sue ricchezze e persino l’immortalità, ma si rende conto che avere Tamara vorrebbe dire costringere la fanciulla ad un’eternità di tenebre. 

Ed è proprio la forza dell’amore ad indicare la strada: la strada del perdono, della redenzione, della salvezza e della speranza. 
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